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L’INSEGNAMENTO DELLA SERIE BKT

Anche il girone di ritorno si è aperto con la bella sorpresa di un turno

con oltre 100mila spettatori negli stadi della Serie BKT. Il giusto
scenario per un campionato di grandi firme, non solo in panchina.
Infatti, ai vari Cannavaro, De Rossi, Gilardino, Grosso, Inzaghi si è
aggiunto un altro nome di grido, sir Claudio Ranieri l’uomo del miracolo
calcistico del XXI secolo con la vittoria in Premier con il Leicester. È
l’ennesima riprova di una Serie BKT con un effetto domino che sta
travolgendo tutti, tifosi, giocatori e addetti ai lavori.
Una Serie BKT che però non guarda solo al passato, con sette campioni
del mondo (ci sono anche Buffon e Fabregas), ma continua a far
crescere giocatori per la Serie A, come i due classe 2000 Tommaso
Cassandro dal Cittadella al Lecce e Salvatore Esposito centrocampista
della Spal, con anche una presenza in nazionale, finito allo Spezia.
Senza dimenticare un’altra generazione Z italiana, quell’Hans Nicolussi
Caviglia di proprietà della Juventus che dopo essersi un po’ perso due
anni fa a Parma in A e poi con l’Under 23 bianconera, si è ritrovato in un
ottimo girone di andata con il Sudtirol tanto da meritare, durante
questo mercato invernale, la chiamata della Salernitana in Serie A.
Per continuare ci sono poi i Cheddira che arrivano in semifinale di
Coppa del mondo e tutti quei giocatori nel mirino delle società della
massima serie a partire dai bomber, merce rara al giorno d’oggi, che in
B vedono, Pohjanpalo a parte, tredici italiani ai primi posti della
classifica Pablito dei marcatori. Anche questo è un bel segnale.

M.B.



LA SPAL ESPUGNA IL GRANILLO 
Una vittoria di carattere e pronostico sovvertito. A sorpresa, la Spal di Daniele De

Rossi conquista tre punti pesantissimi in casa della Reggina di Filippo Inzaghi, seconda in

classifica. La sfida tra campioni del mondo va all’ex bandiera della Roma che si tiene

stretto lo 0-1, complice uno sfortunato autogol dell’amaranto Gagliolo, risultato

fondamentale per ridare ossigeno alla classifica degli estensi.

Dopo aver raccolto 5 punti in altrettante gare nel mese di dicembre, la Spal ha

inaugurato il 2023 nel migliore dei modi grazie anche i risultati maturati sugli altri campi,

come il pareggio del Benevento a Cosenza, la sconfitta del Como a Cagliari e lo

scoppiettante 3-3 fra Perugia e Palermo.

Una grande gioia sia per la squadra sia per i tifosi spallini che hanno attraversato l’Italia

pur di sostenere i propri beniamini e il sacrificio è stato ripagato. Una Spal che ha

dimostrato in campo lo spirito del proprio allenatore ed è riuscita a conquistare l’intera

posta in palio con sofferenza e compattezza.

Da evidenziare comunque la prova della Reggina che ha provato in ogni modo a

rimettere in piedi il match, ma ha dovuto arrendersi di fronte ad un Alfonso insuperabile.

Giornata di grazia per l’estremo difensore spallino, per distacco il migliore dei suoi.

A nulla valgono le offensive granata, complice anche l’ordine difensivo della Spal che,

con il successo ottenuto, si allontana dalle insidie della zona playout.

Un successo evidentemente di gruppo, come sottolineato dal portiere Alfonso, che ha

voluto ringraziare anche i tifosi biancazzurri accorsi al Granillo: “La forza della Spal è nel

gruppo: siamo tutti molto uniti e questo ci fa anche essere consapevoli di avere meriti,

ma pure tanti margini di miglioramento. […] I tifosi sono stati grandi ad arrivare fino a

Reggio Calabria, regalandoci un sostegno che è stato meraviglioso. Un pezzo di questa

vittoria è anche per loro”.

Soddisfatto, inevitabilmente, De Rossi che esalta il risultato e il carattere dimostrato dai

suoi: “Sono contento dei ragazzi che hanno ancora una volta dato tutto e, come accaduto

a Parma prima di Natale, sono riusciti anche a soffrire meno sul piano del gioco. Gran

parte e gran merito di questa vittoria va ai ragazzi”.

Per la Spal si prospetta all’orizzonte il match interno contro l’Ascoli per ritrovare una

certa efficacia sotto porta e provare a dare continuità di risultati in questa Serie BKT che

offre, come ormai consuetudine, match imprevedibili e una classifica estremamente

corta.

Alberto De Franciscis



POKER BARI, SHOW DI CHEDDIRA
Il Bari si impone con un sonoro 4-0 nel match del San Nicola contro il Parma di Fabio Pecchia, in

quello che si preannunciava uno dei match di cartello del primo turno di ritorno. Una vittoria

roboante, un bel regalo per la società e i tifosi che hanno potuto festeggiare nel migliore dei

modi i 115 anni di storia biancorossa.

Protagonista indiscusso il marocchino Walid Cheddira, autore di due gol…e mezzo: sì perché l’1-

0 che apre le danze nasce da un suo tiro-cross sporcato da Balogh che devia in pallone nella

propria porta, beffando Gianluigi Buffon.

Da lì, il pomeriggio del Bari è in discesa con giocate d’alta scuola, scambi veloci e

verticalizzazioni repentine, con Cheddira assoluto mattatore del match, realizzando due

penalty ai danni proprio di Buffon, uno che nella sua infinita carriera qualche rigore l’ha anche

parato. Una prestazione maiuscola, impreziosita dal valore dei gol realizzati perché di fronte

aveva uno dei portieri più forti della storia, campione del mondo nel 2006, icona del calcio a

livello internazionale.

Magic moment per “Walino”, come viene chiamato dai suoi sostenitori: finora ha realizzato, tra

Serie BKT e Coppa Italia Frecciarossa, 17 gol in 17 presenze, 12 di questi solo in campionato in

appena 14 presenze, il tutto condito da 4 assist. Uno score invidiabile che dimostra chiaramente

come sia il miglior marcatore finora del Campionato degli italiani. L’attaccante marocchino, nato

a Loreto, sta vivendo una stagione da incorniciare, non soltanto per l’apporto fondamentale alla

causa biancorossa, ma anche per la crescita esponenziale sotto gli occhi di tutti gli addetti ai

lavori, fino alla partecipazione al Campionato del Mondo in Qatar. Il Marocco, vera e propria

sorpresa della kermesse internazionale, ha chiuso la competizione con un’incredibile finale

terzo-quarto posto, scrivendo una nuova pagina di storia. Se, poi, qualcuno si domandava se

Cheddira potesse risentirne in termini di rendimento ha dovuto immediatamente ricredersi: dal

suo rientro in campo ha realizzato tre gol in due partite, trascinando i suoi compagni verso il

roboante successo interno col Parma.

Arrivati al giro di boa, considerando anche la parentesi qatariota in cui mister Mignani non ha potuto schierarlo, Cheddira ha realizzato il doppio dei gol realizzati in Serie C la passata stagione.

Ci sono tutti gli elementi utili a dimostrare la netta ascesa di un ragazzo letale sotto porta, che non si è lasciato incantare dalla favola con la sua nazionale, ma anzi ha mantenuto un’umiltà invidiabile,

spronando l’ambiente verso gli obiettivi prefissati: “La mia idea era di tornare dal Mondiale più carico e consapevole dei miei mezzi per aiutare la squadra a portare risultati. In questo mondo chi si

accontenta non gode, quindi speriamo di continuare così”.

Contento della prestazione offerta il tecnico Mignani, consapevole, al tempo stesso, delle insidie che presenta un campionato così incerto e combattuto: “C’è grande soddisfazione per aver vinto in casa, ci

eravamo andati spesso vicini e ci siamo riusciti contro un avversario molto forte […]. La squadra deve giocare di settimana in settimana come sa fare e non guardare la classifica”.

Alberto De Franciscis



SIR CLAUDIO IS BACK!
Era il 1991, oltre 30 anni dall’ultima volta. Sir Claudio Ranieri torna a sedersi sulla

panchina del Cagliari e lo fa nel migliore dei modi: non soltanto l’ovazione e la

commozione per uno dei più grandi e apprezzati signori del calcio, ma anche il

successo all’esordio nella Serie BKT con un inglese 2-0 (chi se non lui) contro il Como.

Un successo importante che riporta entusiasmo alla piazza rossoblù. I motivi sono

diversi: innanzitutto, inaugurare l’anno nuovo partendo col piede giusto; in più, un

quadro di vittorie interne che sale a tre nelle ultime quattro; infine, ma non per

importanza, il rilancio delle ambizioni playoff dei rossoblù, adesso ottavi e in piena

corsa per migliorare lungo la strada intrapresa.

Ci pensa Pavoletti a sbloccare il risultato al quarto d’ora di gioco con una pregevole

acrobazia dopo il cross di Zappa.

Nella ripresa arriva il sigillo dell’ultimo arrivato Paulo Azzi, con un tiro-cross insidioso

che beffa il portiere lariano Ghidotti.

I meriti vanno anche al portiere rossoblù Radunovic, abile a respingere le offensive

lariane di Cerri che, nel computo generale, restituiscono alla Serie BKT un nuovo

Cagliari. Nuovo non soltanto per il volto in panchina, ma per mentalità e approccio

alla partita.

Un’impronta chiara, quella di Ranieri, basata sul lavoro e l’umiltà, che ai microfoni ha

voluto sottolineare: “Faccio questo lavoro per l’emozione. Vedere lo stadio così pieno

è stato bello e questo entusiasmo andava ripagato. Sono moderatamente

soddisfatto, con questa vittoria abbiamo guadagnato autostima. Ma io metto

l’elmetto e pedalo. So dove voglio arrivare, non mi interessa dove stavamo e dove

siamo”.

Poi un passaggio interessante: “Ho registrato man mano quello che non mi piaceva

sull’orologio, oggi con la tecnologia si può prendere appunti anche così. C’è chi scrive

sui taccuini io invece parlo, così riesco a ricordarmi i momenti importanti da

riguardare dopo la partita e faccio prima”.

Un escamotage tecnologico originale per il tecnico più agé tra Serie A e Serie BKT, che

ha saputo ancora una volta stupire e sorprendere, dimostrandosi sempre uomo di

classe, di tattica e all’avanguardia.

Alberto De Franciscis



COSA CI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (1/2)

La 21a giornata della Serie BKT si apre con l’anticipo del venerdì sera Palermo – Bari. Al Barbera le due

formazioni si affrontano per la 22a volta, con i rosanero che hanno vinto l’ultimo match casalingo (2-1

contro il Cagliari) e in questo campionato non ha mai ottenuto due successi interni consecutivi.

Di contro, il Bari ha mantenuto la propria porta inviolata in quattro delle ultime sei partite di campionato; da

inizio dicembre, solo il Pisa ha collezionato più clean sheet (cinque). I biancorossi, inoltre, hanno guadagnato

19 punti in 10 trasferte, record di squadra in questo campionato.

Sfida fra bomber: il Palermo si affiderà alla vena realizzativa di Matteo Brunori, a segno in 6 degli ultimi 10

gol del Palermo in B; più in generale, la punta rosanero ha segnato finora il 45% delle reti della sua squadra

(10/22), percentuale record in questo campionato.

Brunori affronterà il capocannoniere Walid Cheddira, primi per gol fatti (12) e secondo per percentuale reti

della sua squadra (35%, 12 su 34).

Il sabato di B parte alle 14:00 con sette match. Al Vigorito Benevento e Genoa sfida fra campioni del mondo,

Cannavaro vs Gilardino. Si affrontano per la seconda volta in Serie B, dopo lo 0-0 del girone d’andata. In

precedenza, quattro confronti (in Serie A) con due vittorie campane, un successo ligure e un pareggio.

Clean sheet Genoa nelle ultime cinque partite di Serie B, vincendo le tre più recenti. Il Grifone potrebbe

conquistare il quarto successo di fila nel torneo cadetto per la prima volta da maggio 2007.

14° confronto in B fra Como e Pisa, con tre vittorie e due pareggi per gli ospiti nelle cinque sfide più recenti.

Nelle prime otto, quattro successi lariani e altrettanti pareggi.

Pisa con porta inviolata nelle ultime tre trasferte di B a Como, mentre i padroni di casa sono a caccia del

secondo clean sheet interno di fila, dopo una serie di quattro pareggi di fila in B, hanno ottenuto due

vittorie nelle quattro più recenti.

Toscani che hanno interrotto nell’ultimo turno una striscia di imbattibilità durata ben 14 partite (7V, 7N); la

squadra di D’Angelo è rimasto, inoltre, imbattuto nelle ultime otto trasferte di Serie B (2V, 6N) e ha

mantenuto la porta inviolata nelle ultime tre.

Al Braglia, 14a sfida fra Modena e Cosenza: sei vittorie per gli emiliani e sei per i silani, con due pareggi che completano il bilancio. Canarini imbattuti in casa (4V, 2N) contro il Cosenza e sono andati sempre in gol nelle ultime

otto partite di B. Attenzione ai subentranti del Cosenza: il 33% dei gol rossoblù (6/18) in questo campionato è stato realizzato da calciatori entrati a gara in corso; solo il Frosinone (37%) ha una percentuale maggiore.

Match insidioso al Tardini dove Parma e Perugia si affrontano per la 12a volta: ospiti imbattuti contro i crociati in B, frutto di quattro vittorie e sette pareggi. Emiliani cooperativa del gol: la squadra di Pecchia è andata a

segno con 12 calciatori diversi, rispetto agli umbri, a segno con 8. Ospiti che hanno realizzato almeno due gol nelle ultime quattro partite di B e, se ci riuscissero per la quinta gara di fila, sarebbe per la prima volta nel torneo

cadetto.

Perugia che ha vinto l’ultima trasferta in campionato per 0-2; gli umbri non conquistano due successi esterni consecutivi nella competizione da febbraio 2022 (tre in quel caso).

Alberto De Franciscis



COSA CI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (2/2)
Il sabato di B prosegue, sempre alle 14:00, col 22° incrocio fra Reggina e Ternana: score di quattro successi calabresi, undici umbri e

sei pareggi.

Diesel amaranto: la Reggina ha realizzato 17 gol nei secondi tempi di questo campionato, solo il Frosinone ne conta di più (21). Di

contro, la Ternana, insieme ai ciociari e al Cosenza, è una delle tre formazioni che in percentuale (42%) concede meno reti nella

seconda frazione di gioco.

Padroni di casa che vantano quattro giocatori con almeno quattro golall’attivo: Fabbian (5), Canotto, Hernani e Ménez (4).

Antonio Palumbo della Ternana ha preso parte a otto gol nella Serie BKT in corso (tre reti e cinque assist); tra i centrocampisti solo

Luca Tremolada (11) e Olimpiu Morutan (12) hanno fatto meglio.

Al Mazza va in scena Spal-Ascoli con i padroni di casa che vogliono ritrovare la vittoria tra le mura amiche dopo le ultime partite

interne in campionato in cui hanno subito gol (2N, 3P); nelle precedenti sei, invece, quattro vittorie e altrettanti clean sheet.

Marchigiani che finora hanno realizzato più gol su punizione indiretta nella B in corso (quattro), situazione di gioco in cui la Spal non

ha subito neanche una rete.

Un solo precedente fra Venezia e Sudtirol: la gara d’andata vinta dai veneti per 1-2. Padroni di casa che hanno segnato almeno due

gol in tutte le ultime tre partite casalinghe di Serie B e non fa meglio nel torneo dal settembre 1967, quando ci riuscì per sei gare

interne.

Ospiti che hanno vinto due delle ultime tre partite della Serie BKT, tante vittorie quante nelle precedenti 10.

Il Venezia è una delle tre formazioni, insieme a Frosinone e Spal, a non aver ancora trovato la rete dagli 11 metri nel torneo, a

differenza del Sudtirol che ha realizzato quattro rigori, peggio solo di Bari e Pisa (entrambe sei).

Joel Pohjanpalo ha esordito nella Serie BKT con la maglia del Venezia proprio contro il Sudtirol lo scorso 21 agosto: da novembre

2022 nessun giocatore ha preso parte a più marcature nel torneo della punta lagunare, otto, frutto di sei reti e due assist.

Da segnalare nel Sudtirol Raphael Odogwu e Matteo Rover, i due giocatori del Sudtirol che hanno partecipato a più gol in questo

campionato (sette entrambi); il primo ha realizzato sei gol e un assist, il secondo cinque reti e due assist.

Il sabato di B si chiude alle 16:15 con Cittadella e Cagliari con gli ospiti che hanno vinto quattro delle cinque partite contro il Cittadella in B (1P), mantenendo la porta inviolata tre volte. I veneti hanno trovato un importante successo

nell’ultimo turno della Serie BKT contro il Pisa e potrebbe ottenere due successi consecutivi nel torneo per la prima volta da febbraio 2022. Sardi che hanno mantenuto la porta involata nelle ultime due partite di campionato e

potrebbero ottenere tre clean sheet consecutivi nella Serie BKT per la prima volta dall’aprile 2002 (quattro in quel caso). Inoltre, dopo aver vinto le ultime due partite di campionato con un punteggio complessivo di 4-0, il Cagliari

potrebbe ottenere tre successi di fila senza subire gol in B per la prima volta dal febbraio 1998. Il Cittadella è secondo per recuperi offensivi (167) in questo campionato e ha in Giovanni Crociata un potenziale pericolo per la retroguardia

cagliaritana: dopo la rete nell’ultimo turno contro il Pisa, potrebbe segnare in due partite consecutive in B per la seconda volta, dopo le due tra settembre-ottobre 2019. Il Cagliari, invece, ha in Leonardo Pavoletti e Gianluca Lapadula i

suoi terminali offensivi: a partire dalla 10a giornata hanno realizzato sei gol nella Serie BKT, solo Matteo Brunori (sette) ne ha segnati di più nel periodo. Lapadula, inoltre, ha realizzato tre reti in 126 minuti contro il Cittadella in B, uno ogni

42: è la squadra contro cui ha la sua miglior media minuti/gol nel torneo.

Il 21° turno termina con il posticipo domenicale Brescia – Frosinone. Ciociari che hanno vinto otto delle 19 partite contro le Rondinelle, solo con l’Ascoli (10) ha ottenuto più successi nel torneo. Ospiti che hanno mantenuto la porta inviolata

in due delle ultime quattro trasferte di campionato, tanti clean sheet quanti quelli ottenuti nelle 22 partite esterne precedenti in B. Brescia squadra arcigna: è seconda per contrasti vinti (218, dietro solo al Bari con 230) e ha effettuato lo

stesso numero di tiri (21) del Frosinone in seguito a un recupero offensivo. Da monitorare Samuele Mulattieri: la punta gialloblù ha messo a segno tre gol contro il Brescia in B, contro nessun’altra formazione ne conta di più nel torneo (tre

anche contro il Como).

Alberto De Franciscis


